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PATTI Di' ASSOCIAZIONE 

Padova air Ufficio del Giornale ».# .., # L. 16 
ti a domicilio # . # ' . « 20 ., 

Per tutta Italia franco di, posta » >« « 22 
,l*cr llEstcro lo-spése di posta in pi&* 
1 pagamenti posticipali si conteggiano per trimestre. 

** ; J J C n s s o c l a x l o n l a i r l r e v o n o : 
in Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Serti, N. 106. 
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D I S P A R I DELLA NOTTE 
su i] Anemia tìlvfuai' 

MADRID,.84, (Ri!-.). Temonsi disordini: 
i federali esaltati, occupano, ormali, di
versi punti. Il governo, appoggiato da 
tutti gli eleménti militari, sufficienti a 
ristabilire l 'ordine, prese le disposizioni 
necessarie ed occupò i principali edifì
ci pubblici, e particolari. ! i;( 

Il generale Burgos è incaricato del 
comando della milizia: i corpi dell'or
dine pubblico sono divisi in compagnie. 
Moriones, radicale, fu nominato capitano 
generale di Madrid. 

25. —, L'Assemblea Nazionale ha ri
costituito il Governo nel modo,seguente: 

Don Stanislao Fiijneras presidente, 
don Emilio Castelar agii esteri, don.Ni
colò Salmeron alla giustizia, il generale 
Acosta alla „ guerra, don Francesco Pij jjj 
lìlargaUW interno, don Giovanni Tutaiif 
alle finanze,. il contrammiraglio Onero 
alla marina, don Eduardo Chao ai la
vori, pubblici, don Giuseppe Sorni alle 
Colonie. 

—• 2£. Il partito radicale si è fuso 
oggi, nel partito repubblicano, ed è rap
presentato nel nuovo governo dai mini? 
stri della guerra, e della marina. .._ .. 

Il programma del governo è identico 
a quello del precedente; cioè eseguire 
la decisione dell'Assemblea, ed aceele-
rare la riunione di una costituente. 

BRUXELLES, 25. — L», panca ha ri
dotto lo sconto al quattro. . t ( 

BUKAREST, " 25\ — Il governo pre-, 
; i « i t i - i i'i'iiii M « m i r 

sento alla Camera un progetto per ista-
bilire agenti politici a Roma, ed a.Wa-
shington, por rendere più stretto le re
lazioni politiche ed economiche coli'Ita^ 
Ita e coirAmerica. ' . , : „ nii. 

ri 
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La Cannerà: approvò, l'urgenza, si4 que> 
sto progetto. , • , 
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»f NOSTRA CORRISPONDENZA^ 
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'! - : Roma, 24' febbraio/' 
« Accorrendo alle urne, vói sapete 

che., ecc., ecc. » . 
Li - . -—-- -^ - -: ,-: ' ' ' ^ 

V eccetera è mio, non dell'Associazione 
progressista, che nel -manifesto pubbli; 
cato a sostegno della rielezione del Sei'-
moneta volea persuadere agli elettori 
di Transtevere che, rimandartdq alla' 
Camera il loro Belisario, il ministero 
dovea ^naturalmente fare capitombolò, 0 
almeno sentirsene le guancia addolo
rate come di uno schiaftb ricevuto. 

•: Ebbene: gli elettori hanno Tatto pa
ghi i desiderii dell'Associazionei"il Ser-
monetta fu rieletto.:..' e, meraviglia delle' 
meraviglie ! i ministri sono tutti ai'loto 
posti, e le magagne del tanto imprecato 
sistema non sono guarite. I 

0 è stata forse una burla da el 
vale quella dell'Associazion^'? .Forse no, 
ma Dio buono che magra elezione 1 Di 
848 elettori, soli 196 si ricordarono deln 
.l'urna,-e,votarono, bisogna confessarlo, 
come un elettore solo, pel duca. Unani-
mila signilicativa — dicòno i giornali di 
sinistra. Passi pure: ma l'unanimità del 
sdendo dei 352 che non votarono, e forse 
priva d'ogni senso? ' -

Questa,rielezione del Sermoneta mi 
richiama alla mente le parole elei te a 

'Rrnzo quando cercò rifugio sul carro 
dei morti dal cortese monatto'1 che lo1 

sottrasse alia furia del popòiacciól- kVa 
pur.,là, povero untorello 91 non' sarai tu'' 
quello che; spianterai Milano. », <•••»" 

Credo che, mutalis- mntandis) i ; mini' 
stri siepo jCkl parere del monatt'ói- :t'n 

1 E qui dovrei finire perchè proprio sul 
terreno della politica non v ' è da spk< 
golare quel tanto che basti per la< co
lazione di un canarino,: ma tanto per 
giungere alla fine del fogliò di; carta, 
vi dirò? che ieri al; Quirinaleiicftè' st»tO' 
cons ig l ie re i ministri ;. che la relazione^' 
sugli qrdini roligiosL non yerrà tanto 
presto come n' era;,corsa, la^vocò; é se 
ce la daranno collo,ova pasquali sarà: 
'un favore, anzi un miracolo: che a Roma 
continua il viavai dei mons'ffnon d ol-
t r a t p e ; c h e l e niaschere s i^olUphcanp. 
all' infinito, che 1 conaridoli minacciano 
d'assumere proporzioni fatali agli oc-' 
chiali del pubblico, che sul Corso la so
lita baraonda signoreggia dispotico, as-

,'l 9«jànt^iìi : '• ' ; ''"'•'• '• ' '" •''' 

Inserzioni tlj avvisi tanto •ìftlciali che nn'vatc in quarta pagina 8 
la lineai 0 spazio di linea in caruttore (estino* 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. l 

Non .TÌ tien conto uiuno degli articoli anonimi e si respingono |o Ietterò no* 
affrancate. 

. ' , ' ' . . . . . . 

I imnosi i iui .iudtc non pubblicati, non si restituiscano* 
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soluta> che insomma se non si esce più 
che di furia da questo pandemonio as 
Bordante e abbagliante si finisce a la
sciarci quel filo, di ragione che ci rimane. 

Oh le ceneri 1 Quando vengono le ce
neri a ricordarci che siamo non già 
polvere che ritorna polvere, ma uomini 
destinati ad agire sul serio e. a svilup
pare secondo.'il cuore; del progresso tutte 
le potenze della nostra attività? ' ; ' 

' ;; '• • • 1 . F . 
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LETTERE TORINESI 
\ \ l i t i .s 

Torino, 24 febbraio. 
Sabato: 3 mezzogiorno un buon quarto 

di Torino! si riversò in Piazza V. Eip^r' 
assistere all' inaugurazione della Fiera 
enologica. La cerimònia fu semplicissi
ma, giacche, come il programma s'era 
affrettato di annunciare, vi fu fssenzà; 

completa di discorsi. 
La . piazza presenta un aspetto assai 

brillante. I banchi soio racc-iusi da un 
seguito di cancellate in color celeste, e 
coperti <̂ a tende rotonde cadènti alla 
foggi, dei tetti giapponesi. Le numerose' 

; cassette dei vini disposte a gradinata, a 
mura 

chierie colle quali opprime i suoi vas
salli, vorrebbe nel giorno delle nozze 
di una sua bellissima suddita far valere 
(pici ju$ che si spense per sempre col 
diroccare dei castelli niedioeVali Ma 
ha fólto iiconto senza l'oste, il quale è 
precisamente 1Q sposo; questi c o n s o n a 
un pugnale alla sua bella Gigin per 
trafiggere il tiranno e liberare se ed il 
feudo dalle costui violenze. Ma, capite 
•che negli ultimi giorni di carnovale è 
di prammatica che non trionCi che la 
virtù, perciò rimetto la fine della sto
riella alla immaginazione dei vostri let
tori e passo ad altro. 

ì- Entriamo nell'antro di Calibano; co-
strutto nell'androne di Palazzo Madama. 

«V <* w i 
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Per uno stretto sentiero tagliato nella 
viva roccia scendiamo nei profondi abis
si, molto d'accosto al centro della terra 

- \ - * ( i * * * * * I l 

Cosi almeno dice il programma. La tro-
viamo fossili, piante marine, cave di car
bone, miniere d'oro, e molti brillanti 

.che scintillano uno per parte del naso 
;:Ile ardite louristes cui la curiosità del 

mille fuochi artificiali, racchette, insetto, 
girandolo, mortaine e via discorrendo, 
che non hanno però i l , buon senso di 
uscire dal monte pel cratere. 

Non condurrò i lettori a fare un giro 
per tutti i veglioni che si apersero sul 
far di notte in ognuno di essi \ trove
remmo la stessa calca, lo stesso furore 
di danze, la stessa afiegria piena, sin
cera, chiassosa-, lo stesso ardore nel dare 
l'assalto al buffet, degno della patria !l 
dei bersaglieri. 

Approfitterò dell'occasione per faro 
due sajti indietro, lì primo per rendere 
omaggio al corso di gala della mattina, 
nel quale vedemmo, tram mezzo a mol
tissimi equipaggi signorili, brillare jq 
squinternate vetture pubbliche di To
rino, ornai divenute proverbiali, in trop
po gran numero per essere "tollerabili. 
Comunque siasi il corso estcndevasi dal
l'estremità di Piazza V. E. per via Po, 
Piazza Castello, prendendo in mezzo Pa
lazzo Madama, per Via Roma, Piazzo San 
Carlo e Carlo Eelice, Corso a Piazza 

edere l ' ignoto vinse il timore del pre- d'Armi, fino. ad.un tratto delle alice di 

air 
• 

t * 

gustare il calore infernale. Per fortuna 
è fresco, fn fondo alla caverna centrale 

raglione od a Scacchiere, su cui si v ' é m a . specie di palcp-scenico dove 
arri pica rio bottiglie, v is i 'da fiorì, bi è- Calibano ed i suoi ministri, spiegano i 

\ 

chieri, annunci, quadri dello menzi n i 'o 
medaglie ottenute dagli espósti ori, dan
no al recinto il gradevole aspetto di uri 

immenso buffet. Ancora più'àttraerite^o 
"spettacolo riesci alla sera, quando tutti 
ebbero-campo di completare il loro ban
co e quando te luce del g'-Az costretta a 
mille scherzi,'fece risaltare sulla inco
stante oscurità biella piazza i colori e le 
snelle forme-dei banchi. ' I; ' 

k Uiiornando all' inaugurazione, un'ora 
'dopo aveva principio l'azione mimo-dan-
-zan té - 'guerresco ' intitolata il Soperchio 
rompo' il coperchio, ovvero 7/ ratio di 
Qigin la stella dei il olino. ' • '' ' 
, In-fondo a-piozza V. E. M un Vâ  

,stissimo^ steccato1 si era'alzato un ini-
.mensd [laico •scenico sul cui fondo si' 
erge una collina coronata da un castello 
feudale. E là che abita l'immane signo
re, che .non stanco delle infinite soper-

Piazza d'Armi.^ 
Ad un dipresso, quattro chilometri di 

lunghezza. 
( L'altro salto lo [arò pel bailodato la 

misteri del centro della terra. . ,,. n o t t o 4gl sabato ajla domenica dall'or 
Ma usciamo a rivedere le stelle. Ca- $$\pì t,eJ Hogo nei Saloni nuovi del Pa-

libano h 
vostri lettori 
alla domenica 

•grossa innondataci luce ayyianiìoci ver- .berlina, da Ottino e dai, più rinomati 
so Piazza Statuto'sul cui tonSo s'erge tappezzieri della Città. 
il Vesuvio, nientemeno^ Alle sette il era 
tere principia ad eruttare 
mo e %W\ or : rosse ' 

Cominciò la festa alle U col gran / 

f * 
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Gazzettinista di 'un nostro _ 
sera ihtose anche dei boati; meno felice 
di lui 10 non intesi altro che la musica 
sorda dì quelle protuberanze, che il ri.' 
SJ:tò/ÌL~i ii;it<i-j.: ;i\j •:.:_,_ . i v i . . , • . : . . _ . 
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Notixle «lei villaggco. 
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TTTnrnFrrTT. • 1 
non te.,ne^dirc^f Ĵ ÌL> jporol?. Ringrazio le :| tra un piloto e l'altro penso a te, e, vedi 
niilfe'volte |)a ' bqonan^a di tuo padre,'; a che giungo, mi sembra di sentirti a 

T?n 'iw'lB f ¥ ¥ | ó l l e Ì m i ^ W P ^ a r e aMleggerie; e , a suonate. -Allora mi1' Volto per vedere se 
' s c r i v e r e , perchè posi, ti posso scrivere, ci sei,: rha resto delusa, •«< mi' vengono-

e mi; sembra d 'esort i vicina nella gran !i- luccicconi agli: Occhi,; sicché mJò feiha 
t r i l l i l i r *h' ' * ' Ì ! 

pianura fe, di parlarti,,, u..,;,,,, (lv
;uii»m; smettere il'.lavoro ; fuggo di camera è 

Quando' .eri .̂ o^uassùh io canterellavo vado a .dare: il pasto ai polli o"a; mun-1 

gere la mia capretta, che mi fec'e'un 
bel caprettino. Se' tu non fossi tanto 
lontano, té lo manderei. 

Il Michele: dcllaMBalrma'benedice séni- ' 
pre te, che,gli hai fatto del bene. L'anno 
scorso abbiamo fatto un tristo Nàtale, e 
'quello di 'quest 'anno lo sarà pure /per -
-che tu sei lontano. 
ih La notte scòrsa è stata seréna come 
iuno specchio ; 'splendeva una luna così 
bella, che mela-s te t t i a'guardar buona 
pezza prima d'andare a dormire, e le ho1 

detto: Bella luna, tu' di lassù vedi H 
stanza del mio Adolfo, salutamelo e digli 
che gli vo'tanto bene.' ' 
' Addormentata cho mi fui, ho sognato 
di te; Mi pareva che ci foSse a Milano 
una fanciulla bella e cara, che la non 
ti lasciasse più pensare nò punto nò poco 

bile e pigiata ed abbastanza annoiata 
di stare ad osservare la vana succes
sione del fumo rosso e del fumo bianco. 
Finalmente la scena cambia;,,scoppiano 

1 EÌ,I i - i i * f ' h • ' • • • ; ' • • ' ì ' f "J 
13:1 U ' \ 

f r a l e dame e molti cavalieri eran,o ; 

pure in costumo. Inutile dirvi che il 
balio riesci splendidissimo a grande sod
disfazione dì quelli che vi presero parte, 

111 Ma dei carnovale, dirò coll'Ariosto: 
diacciavi udir np J^uIU'o,. cauto ,il ve^l^ r 

1 ni 

. Llic Iciupo ornai mi par di; liuii:. questo*, • : 

! ; • 
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semprei g canzoni ^ . p a e s e ; ,oramon*l®. 
canto più perchè mi sembra d'esser sola. ' 

Ma tu dirai; Npn c'è,)jj;zia f i lomena? 
Ir, La c ' è , , n ^ (juasi^ufto il giorno se 

ne sta in chiesa, quando viene a casa 
'a si chiude ih,.cameraTa,dire il pater:*. 

fl 11 tempo dcgiî idinii è passato^ noster ad ogni immagine ir i l toft tp^h©! 
ma la poesia aóiia natura sarà' tiene appiccicata al muro. Soo così nu-

t 1 1 f 

' perciine come il sefitimento del 
' - bello nel cuore dell'uomo; 

'(CAccAmol Vìa # « campcstrej. ' 

. (Bettina.ad Adolfo) ' 
Caro fratello,'- " """" 

Tu mi chiami sorella, ed io ti chia
merò fratello, benché mi piacerebbe più 
chiamarti bugino. Gli, è un nome più 
caro e più dolce per me, ed il perchè 
lo ignoro. Ma tu dirai che son pazza ad 
avere di tali fisime pel capo, e perciò 

merosi quei santi, che |a ci ha mezzo 
parad i so . , 

Mi tocca^dumpie lavorare sempre da 
sola, senza un po'di, compaguia,Gi son 
le amiche,,hè; .vero, ma .chiaccherjne:} 
Quella Lena poi ne ha fattar.unai•.-: i 

Ma basta, cb è , non SVOIÌ'mormorare.'. 
Lavoro contentale lavoro, per t e : ti 
manderò, tra poco sei paia di .calze- e 
sei camicie. Le camicie le ho filate e 
cucite da me; quando vi lavoro attorno 

a 

alla tua povera Bettina j questo sogno 
mi svegliò e m' p i a t t o , ma/e. :Ma,non 
posso erodere che il mio,.Adolfo si,di-ti 
mehÌ !c l i i i d ime^^m^ ; mjdi R en t i chora i ; 
non e vero? Mi vorrai sempre bene? 

Parmi,cne tu mi risponda ;di s»,,e ti 
'•'credo e sono contenta, . r 

1 Stamane ìio veduto un'aquila alzarsi 
dal monte di sopra a Pian Fusoria, o 
andar tanto.in alto, che la. non pareva 

{più che un punto nero, Di lassai ,piego 
a seconda della Sesia, Le ho dette le 

l'i \ (>,' -H ' ! .1 ' 

stesse parole che avevo dette alla luna, 
senza pensare nemmaiico che tu non la 

• « ••• i li • i ' « ' " ? i' 

te. Tra cugini si può biliare, ma'con ' 
chi non è nemmanco parente la mi pare 
cosa poco bella. Hanno ballato sino a1 

giorno; il povero Cecco, passatigli i ' 
fumi, si facea coraggio quanto' più 
poteva. Fortuna che"in-non hai da an
dare soldato I L' ha da essere una brutta 
.vita! Se tu ci.andassi ne morrei di 
dolore; • (i ii ; -• • - ' f;« •% ' 

, La nostra cugina Agnese, quella che 
come.sai aveva ^sposato' il Beppo d'A-' 
lagna, ha avuto un bel maschiotto; io 
ne sono la matrina,.e tra i suoi nomi 

MCÌ ho.posto il tuo. È contenta come una 
potevi vedere, perche al pipno le aquile- Pasqua la buona Agnese; si culla ' in ' 

MIÌMI- niia« '-> . • ••• ' • ' ' ' g r e m b o il bimbo, l'allatta, gli parlargli 
ride, e ne bacia le manine. E il Beppo 
quando ci venne a dar la nuova balla
va dall' allegria in modo che pareva 
pazzo. , i 

Gianni é partito per Milano. Da una 
parte nV è caro ch'egli sia partito, per
chè non mi molesterà più; dall 'altra 
mi, rincresce perchè t ' ha fatto sempre 
del male sin da quando eravamo bam
bini, e non vorrei te ne facesse anche 

non ci vanno mai. 
Avantieri il Cecco delle Piane, poiché, 

doveva (partirsene per andar soldato, 
volle far l'allegro; rideva con tutti, ma 
di tanto in tanto veniva tristo come un 
funerale. Cioncò tanto da venire.allegro 
per forza, mandò a pigliare i suonatori, 
e diede un ballo all'osteria. Alcuni gio
vani mi vennero a chiamare perchè an
dassi con loro al ballo, ma io non volli; 
se avessi a ballare lo farei, ma solo con 

i 
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APOL II 
PARTE SECONDA 

{Cvìnta ài litigi Filippo) 

Il 24 febbraio fu una rivoluzione*di 
Sorpresa, ed il governo che he sortì fn 
una lotteria. 11 giorno lirotth» i repub
blicani di Parigi non credevano alla re
pubblica: i più avanzali fautori delle 
riforme non desideravano che la caduta 
derminislero Guizot,, lo scioglimento 
della Camera, e nuova legge elettorale, 
e certi rinnovamenti possibili e forse 
necessari nel meccanesimo dell'animi-, 
astrazione pubblica e nelle condizioni 
legali ed economiche del paese. La guar
dia nazionale di Parigi,.chiamata sotto 
le armi il 22 febbraio, in omaggio agli 
statuti costituzionali, per impedite gli 
assembramenti ed i tentativi di disor
dine, a cui miravano le sette socialiste 
e l'è società segrete, fece sola la rivo
luzione. Pronunciatasi improvvisamente 
coiitro la politica ministeriale, essa volle 
mettersi al dì sopra della maggioranza 
parlamentare, e si atteggiò ad arbitra 
dei1 paese, di'essa avea missione di di
fendere,1 contro l'arbitrio delle fazioni. 
Ogni legione fece il suo pronunciamento, 
dichiarando che non avrebbe sostenuto 
il governò eh'essa biasimava; e gli agi-
tatiorfm professione, cogliendo rocca 
sione a volo, vestirono coli'uniforme 
della guardia nazionale tutti gli accoliti 
di 'tutte le cospirazioni, i quali scesero 
in armi, sotto là;,maschera di cittadini, 
a chiedere le riforme che non si erano 
rifiutate e la libertà ch'essi avéano vio 
lata e che avrebbero più tardi turpe 

mente offesa. 
Luigi Filippo, rigorosamente costiti! 

zionale, e per natura ligio alla formalità 
e incline alla pace, usò del suo meglio 
per mantenere là tranquillità del paese 
ed'i suoi diritti alla corona; ma il mi
nistero, non volendo cedere alle pres 
sioni delle circostanze, si rifiutò di met
tere in discussione le concessioni, a cui 

era per lo inanzi rifiutato, sotto le 

gione e fermezza. Si chiamò Tliiers e 
Odilon Barrot; l'uno che avea contri
buito, per sete di potere, più che altri 
mai a scuotere dalle sue basi la montiti 

T L L A • | 

chia di luglio: l'altro che godeva (la 
oltre diciott anni, impiegati ad adulare 
le masse, popolarità e falsa rinomanza. 

Al generale Bugeaud, che avea accet
tato ed avrebbe supino condurre a buon 
fine il compito di difendere la legge pe
ricolante, fu sostituito il generale de La-
moriciere, chc'teiinè la spada nel fodero 
e snodò la lingua dinanzi le turbe 
ebbre di sangue e di vino, credendo 
più ai prodigi di un' eloquenza che non 
aveva, che al suo proverbiale coraggio 
ed alla sua temuta prudenza strategica. 

E quando h d-,chess< 0'Orleans, te 
nendo per man© i re fanciullo, in fa
vore del quale Luigi Filippo avea ap 
pena abdicato, si presentò alla Camera 
dei depurati, e che la grande maggio
ranza dell'Assemblea, disposta, a sanzio-
nare l'atto della nuova costituzione, si 
trovò alla mercè delle invasioni popò-
lari, nò Odillon Barot, occupato a comu 
nicare pomposamente la sua potestà mi-, 
nisteriale, a cui avea aspirato, atteggian
dosi a Rabagas, durante tutta la sua vita 
politica; ne Thiers, colio da paura per 
lo svolgersi repentino e pericoloso degli 
avvenimenti, a cui egli avea quant'altri 
mai assiduamente cooperato; nò Lamar 
line. Voratore facondo ed .eloquentissimo, 
della Camera, ch'era stato il servitore 
devoto e convinto del legittimismo, e 
poi il difensore provato e provetto della 
monarchia costituzionale, ed era adesso 
il cortigiano mercenario ed entusiasta-
dei re, la livrea dorata del classico ga-
binetto che appartenne successivamente 
a Luigi XVI, a Napoleone f, a Luigi 
XVHL a Carlo X, a Luigi Filippo; nò 
altri capi, ch'erano le forze guardiane 
q regolatrici della Camera e delle sue 
discussioni, si trovarono al loro posto. 
Le versatilità della difesa assicurarono 
il .trionfo dell'insurrezione socialista e 
degli egoismi spostati; il popolo non 
avea ancora acclamato nessun governo 

Noi insistiamo su questo periodo di 
storia rivoluzionaria, perchè nel suo si
gnificato politico esso ci rivela una gran
de perturbazione morale, ed in essa i 
segni precursori di un immane avve
nimento — il 2 dicembre —, il più ce
lebre nei fasti dell'uomo di cui ci oc
cupiamo; e quello che maggiormente 

.divide le opinioni, e confonde i concetti, 
e crea gli equivoci, e precipita i giudi
zi', e nuoce all'imparzialità del critico 
ed alla freddezza del narratore. 

. » 

(co ni imi ii) TULLIO W. 
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; I POTERI COSTITUENTI 

IN FRANGIA. 
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minacele della rivolta armata. Uuzoi 
cadde, e prése il suo posto Mole. La 
guardia nazionale, soddisfatta nella sua 
vanità dittatoriale, si pronunciò polla 
monarchia; ma ormai il turbine delle 
passioni volgari s'era scatenato formi
dabile: si evocarono le tradizioni gia
cobine del 1791 v e come allora s' era 

N provocato Lafayette per rovesciare il 
trono di Luigi XVI, adesso si spingeva 
agli estremi Braquehaye per abbattere 
quello di Luigi Filippo. Allora si trasci
narono i cadaveri per le vie di Parigi 
gridando vendetta, adesso se li dispo
nevano artisticamente sopra una barella 
urlando al tradimento. Il consiglio della 
corona, dinanzi la violenza e l'arbitrio, 
ftece appello alla forza; ma lo spirito 
d'esitanza, e la pauratfelìa responsabilità, 
e l'incertezza della riuscita tolsero ra-

provvisorio; ma tale fu-la confusione 
delle idee e la depravazione delle am
bizioni, chequairo governi sì procla
marono da se stessi, arrogandosi ognuno 
il diritto di potestà suprema e di auto
rità dittatoriale. 

Ohi la rivoluzione di febbraio poteva 
ben assicurare il principe Buonaparte 
che il trono di Francia era un frutto 
che gli cascava sul naso e ch'ei non 
avrebbe dovuto che aprir la bocca per 
ingoiarselo d'un tratto. La rivoluzione 
di febbraio mise a nudo lo scetticismo 
politico delle masse e della borghesia, 
e le viltà delle classi superiori per censo 
e per ingegno, e le debolezze dei go
verni, e le corruzioni dei partiti, e la 
natura prava e l'indole malvagia dei 
principii e delle idee che tormentavano 
allora, come tormentano adesso, la na
zione francese. 

Diamo qui il testo del progetto di 
legge, testé approvato in seno all'Assem
blea di Versailles, che regola il potere 
dell'Assemblea e quello del Presidente 
della Republica nelle loro relazioni. 

L'Assemblea nazionale riservando nella 
sua integrità il potere costituente che 
le appartiene, ma volendo introdurre dei 
miglioramenti nelle attribuzioni dei poteri 
'publiei, 

; Decreta ; t5o i 
Art. i.° L'articolo 1.° della legge del 

31 agosto 1871 è -modificato come segue: 
« Il Presidente della Repubblica comu

nica .dell'Assemblèa mediante Messaggi, 
che ad eccezione di quelli coi quali si 
aprono le sessioni, sono letti alla tribuna 
da un ministro. Tuttavia il Presidente 
sarà udito dall'Assemblea nella discus-

* •_ . . . . 

sione delie leggi allorché egli lo giu
dicherà necessario e dopo aver infor
mata TAssemblaa della sua intenzione 
con un Messaggio. 

« La. discussione, in occasione della 
quale il Presidente della Republica vuol 
prendere la parola, è sospesa dopo il 
ricevimento del Messaggio,, e. il Presi
dente sarà udito all'indomani; a.meno 
che un voto speciale non decida che lo 
sia nel giorno stesso. La seduta è levata 
dopo che il Presidente e stato udito e 
la discussione non è ripresa che in una 
seduta ulteriore. .— La deliberazione ha 

i 

luogo senza che sia presente il Presi 
dente della Republica. 

« Art. 2.° li Presidente della Republica 
promulga le leggi dichiarate ungenti; 
entro tre giorni, e le leggi non urgenti 
entro il mese successivo alla votazione 
dell'Assemblea. < . 

«Nel lasso di :i giorni, allorché si 
tratterà d'una legge non sottoposta a 
tre letture, il Presidente della Republica 
avrà il diritto di non domandare con un 
Messaggio motivato una nuova delibera
zione. 

« Per le leggi sottoposte alla formalità 
delle tre letture, il Presidente della Re
publica avrà il diritto, dopo la seconda, 
di domandare che l'inserzione all'ordi-

Art. 3. Le interpellanze non possono 
essere indirizzate che ai ministri, e non 
al Presidente della Republica. 

«Óuando le interpellanze dirette ai 
nictri, o le petizioni inviate all'Assem

blea si riferiscono agli affari esteri, il 
Presidente della Uepublica avrà il diritto 
d'essere ascoltato. 

« Quando queste interpellanze o peti
zioni si riferiranno alla politica interna, 
i ministri risponderanno solo degli atti 

. che li concernono. Tuttavia, se, in virtù 
dì una deliberazione speciale, comunicata 
all'Assemblea prima dell'apertura della 
discussione dal vice-presidente del con-» 
siglio dei ministri, il consiglio dichiarar 
che le questioni sollevate si connettono* 
alla politica generale del governo ed 
impegnano così la responsabilità del Pre
sidente della Republica, lì presidente 
avrà il diritto d'essere ascoltato nelle 
forme determinate dall' art. 1°. 

«Dopo aver sentito il vice-presidente 
del Consiglio, l'Assemblea fìssa il giorno 
della discussione. 

PI 

L'Assemblea nazionale non si separé-
rà prima d'aver statuito: , 

i.° Sull'organizzazione e il modo di 
tfasmissioncjdei poteri legislativo ed eso 
eulivo; . *-; 

2.° Sulla creazione e le attribuz'oni 
- . • . - • > • . . • • . 

di una seconda Camera, la, quale non 
entrerà in funzione se non dopo la se
parazione dell'Assemblea attuale; 

3.° Sulla legge elettorale., 
«Il governo sottometterà all'Assenti-, 

blea, dei progetti di legge sugli argo
menti qui sopra enumerati. » .-.•.._. 4 

^NOTIZIE ESTERE 
*V** 

FRANCIA, 2.1, - Si conferma che le 
trattative per la totale evacuazione dei 
quattro Dipartimenti, compreso Belforty 

siano bene incamminate. 
, La Germania si accontenterebbe di 
garanzie fiduciarie. 

SPAGNA, 21. - Il Governo rinforzò 
la guarnigione di Siviglia. Temonsi nuovi 
disordini. 

— I rapporti delle Provincie recano 
ch«: le popolazioni sono indignate pelle 
continue distruzioni operale dalle bande 
carliste. 

* 
V 

ATTI UFFICIALI 
, ,; 24 febbraio. 

R. decreto 30 dicembro, che determina 
l'assegno per la cattedra di meccanica-
generale ed applicata nell' Istituto tecnico 
di Palermo; •••". 

R. decreto 25 novembre 1872, che ap
prova le deliberazioni di parecchie Depu
tazioni provinciali intorno all'applicazione 
delle tasse comunali di famiglia 0 focati
co e sul bestiame; ' 

R. decreto 19 gennaio, che autorizza 
la Banca marittima sedente in Savona 

Disposizioni nel personale ideila Dire, 
zione delle gallerie, musei,opificio delle 
pietre dure di Firenze; , 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e nel personale dei notai. - , 

1 ' - -
* : 
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ne del giorno per la terza deliberazione 
non sia (issato che dopo il lasso di due 
mesi. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, &y — Alle tremila lire con
cesse da S. M. il Re alla Società di 
Pasquino, se ne devono aggiungere altre 
500 offerte dalle LL. AA. RR. i principi 
di Piemonte. 

La Principessa Margherita, poi, ha 
lasciato duemila lire alla direzione della 
fiera di beneficenza per la fondazione 
di una nuova Sala d'allattamento pe 
bambini. (Libertà) ' 

POTENZA (Basilicata) 24. — Telegra
fano al Farfalla: 

Questa mattina il brigante Carmine 
Vaccaro, appartenente alla banda del 
Cappuccino, si è costituito spontanea
mente all'autorità giudiziaria in Marsi-
co-Vetere. < 
4 SPEZIA, 22. - Leggiamo nella Gaz
zetta di Spezia: 

Stamane ore 8 è partito il R. trasporto 
Cambria per la Spagna onde caricare 
colà gli equipaggi e gli effetti del Duca 
d'Aosta. Questo legno è comandato dal 
capitano di fregata signor cav. Denti, ed 
ha a bordo 100 uomini. 

MILANO, 25. — Oggi sono attesi in 
Milano il principe e la principessa di 
Fiandra. Il principe, come i lettori sa
pranno, è fratello del re del Belgio. Si 
crede che si fermeranno fra noi per gode
re i divertimenti degli ultimi giorni di 
Carnevale. 

tmuth CITTA 
E NOTIZIE VARIE 

\* 

F T ' * * — ^ * * * * 4i *l r H * < 

adesso. Un giorno eh' ero innanzi alla 
chiesa, egli mi si accostò dicendomi una 
cosa che m' ha fatto venire rossa come 
il fuoco. Erano parolacce proprio brutte, 
e dirmele lì sul sagratoli. 

Bada dunque ch'egli non te ne faccia 
delle sue, perchè è tanto briccone! La 
povera Ghita lo sa. 

I". parenti del Gianni non si lasciano 
mai vedere in paese; non vengono nem-
manco a messa. Se Dio non tocca loro 
il cuore, se ne avranno a pentire. Han 
ifatto tanto male a molti del paese dopo 
che sei partito ! JLbuon Michele, che gli 
ha provati, pure, se ine parla, lascia 
l'odio a parte, dice che ha perdonato, 
e che Pha fatto per te che l'hai aiu
tato. Vedi quanto bene si fa con un 
poco di carità ! 

Non c'è più alcuno che suoni l'organo 
in paese; alle feste solenni ci viene uno 
di Yarallo. Se tu lo suonassi sarebbe 
meglio. 11 Piovano lo dice, io lo desi
dero, e tutti lo vorrebbero. Vieni, dun
que, vieni. 

Oh la sciocca che sono! Ed ho da 

desiderare che tu ti rovini? fi Piovano 
dice spesso: l'Adolfo diverrà un buon 
maestro, sarà stimato da tutti, sarà l'o 
nore del suo paese, e quando guada
gnerà penserà anche ai'nostri poveri! 

Dunque continua a stare in Milano, 
studia ed ama sempre quel buon sig. Bo
nifazio, perchè ti fa da padre* . 

Ma non debbo darli tali consigli. Sei 
buono, e conosci, qua! è il tuo dovere 
senza eh' io te lo dica. 

Il piovano, la zia, il Michele, mi di
cono che ti saluti. Il piovano m' ha detto 
che nella messa si ricorda sempre di te, 
e ti manda la sua benedizione. Ci hai 
quattro persone qui presso la chiesa, che 
pregano per te, e che ti vogliono bene. 

Saluta il sig. Bonifazio, e vogli bene 
alla Tm 

rrovBc renette. — Abbiamo da 
buoni dati, e speriamo si verifichi, es
sere prossimo un accordo fra Venezia e 
il Consorzio delle tre provincie Padova-
Vicenza, Treviso, sull'importantissimo 
argomento delle ferrovie nel Veneto. 

. — Siamo assicurati che domani avrà 
luogo nell'ufficio provinciale, presso la 
locale Prefettura, una seduta della Coni-
missione ferroviaria. 

Festa l»©trarcl»esca. — Sappiamo 
che da qualche giorno il nostro R. pre 
fetto comm. Bruni si è rivolto a parec
chie onorevoli persone della nostra città 
invitandole a voler far parte della com 
missione già esistente per le feste del V 
centennrio di Petrarca. • ' , 

Non dubitiamo che l'opportuno invito 
del capo della provincia sarà con pre
mura accettato, e che la commissione 
cosi completa potrà senza indugio dar 
mano alte pratiche necessarie perchè la 
solennità progettata riesca degna del 
nome e del paese. 

Carnovale . — Poiché oltre la toni-
• 

ba non vìve ira nemica, seguiamo noi 
pure il pietoso costume coprendo di un 
velo gli errori e le colpe del carnovale 
morto la notte scorsa, e circondiamone 
la memoria della più larga indulgenza 
mercè le poche ore di frastuono e di 
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S011 trascorsi tvc anni. 
Amor che a cor gentil ratto s'apprende 

Prese cosini il ella bella persona. 
(DANTB - L'inferno). 

I/Adolfo ormai è nel quarto ed ultimo 
anno del suo corso ̂ contento di vedersi 
alla fine del suo tirocinio, egli non guarda 
con superbia i suoi inferiori; che anzi a 
lui vanno per aiuto e consiglio. 

Adolfo s'è ingentilito d'assai nei modi, 
senza punto cadere in frivolezze, divenne 
più bello, ed un ; magnifico paio di baffi 
gli fanno cornice al labbro superiore. 
Egli ama e spera d'essere riamato; ama, 
e mai osò dire una parola d'amore a 
colei che n'è l'oggetto. -

Il ghiribizzoso Stanislao s' era messo 
seriamente a studiare la musica; l'odio 
per questa bell'arte era divenuto un a-
more portato all' eccesso, perchè gli fa
ceva scarabocchiare fogli interi di mu
sica, in cui, il più delle volte, non v' era 
di bello che una frase od un motivo. 
Adolfo glielo diceva, e Stanislao giu
rava sulle parole del suo giovane mae

stro, serza però poter trattenere la sua 
musico-mani 1. * 

Il sogno dorato di Stanislao era d'an-j, 
darsene a Parigi alla Babele che a lui 
pareva l'Eldorado degli artisti di mu
sica. Aspettava ansiosamente d'essere 
sbrigato dalle pastoie del conservatorio 
per andarvi, certissimo che il padre ani-

. 
:^ac 

bizioso d'avere un figlio maestro di mu
sica avrebbe a tale scopo sm-into il bor
sellino. ' ; 

L1 Adolfo era contento; la Suonata de
fili angeli era stata impressa, e correva 
tra le mani di tutti i buon gustai, che 
lagnavansi fortemente di non poter avere 
altra composizione di Saverio. Adolfo che 
ricordavasi cinque 0 sei suonate del pa
dre, le scrisse, e furono anch' esse stam
pate ed encomiate; la Suonata degli an
geli fu tenuta come il capolavoro, se ne 
fece la ripartizione per orchestra, e ad 
un gran concerto venne eseguita e re
plicata tra frenetici applausi. 

V Adolfo profittò di tale occasione per 
far eseguire alcune sue romanze e suo
nate, che furono molto applaudite, ed 

allora, dietro gli eccitamenti del sig. Bo
nifazio, le vendette ad un' editore. Mandò 
mezza la somma ricevutane a Bettina, 
dicendole di dare qualche cosa al pio
vano per i poveri del paese.. 

Bettina obbedì, e con vera gratitudine 
scrisse al cugino. Nelle sue lettere ve-
deasi com' essa amasse Adolfo ben al
trimenti che come fratello, ma l'Adolfo 
non se ne avvedea perchè ciò che egli 
sentiva per 1' amata era cosa ben più 
ardente delle espressioni di Bettina, ve
late coni' erano da una malinconia calma 

" * - - • . 
e serena. 

Bettina credeva in cuor suo che A-
dolfo amasse un'altra. Era un presen
timento doloroso confermato completa
mente. H cugino le avea scritto dicen
dole che la figlia del sig Bonifazio era 
buona cara e bella, e queste semplici 
parole bastavano per suscitare una tem
pesta nel cuore della fanciulla. 

\ \ 

(Continua),. 
M * 

* 1 r 

1 V 

<# 



G-IORNÀLE DI PA.OOV> 
. 
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allegrìa, che, prima di lasciare le sue 
spoglie mortali, esso ci ha. procurato. 
Ora che incominciano i giorni della con
trizione tanto meno dobbiamo aggravar
ci l'anima col- delitto di crudeltà verso 
i morti. 

Ieri dopo pranzo, e nella sera la musi
ca do! Comune si-è resa benemerita del 
popolino e delle mascherate, che trepi
davano per U untilo gratis in piazza U-
niià d'Italia. Benché giù del palco, quei 
bravi musicanti furono più infaticabili 
che mai e molte coppie frammezzo alla* 
folla intrecciarono danze piuttosto grot
tesche lino ad ora tarda. 

Alcune mascherate più chiassose che 
f i l 

di buon gusto si facevano trascinare in 
carrozza per-la città, cantando deicori. 

11 brulichìo, la ressa, il baccano, a-
vrebbero dato al caffè Pedi-occhi l'aspetto 

t 

di un pandemonio, se certi visetti di 
paradiso, stile di un cronista d'Arcadia, 
non ne avessero temprato dolcemente 
le tinte. In qualche momento avremmo 
voluto farci riparo a quei visetti contro 
i proiettili, che, sotto forma di confetti, 
certi mascheroni lanciavano con molta 
impertinenza, e col pericolo di far male 
alle persone, e di guastare i vetri. Ma 
•fra|tanta calca gì'inconvenienti} non sono 
che troppo facili, e siamo anzi sorpresi 
che non sia succeduto di peggio. Ab
biamo infatti udito di qualche diverbio 
ra mascheroni, e nulla più. 

Del resto: situati pacificamente fuori 
dell'onda vorticosa potemmo ammirare 
la costanza di tante signorine, che per 
molte ore sfidarono quell'afa soffocante, 
e ci siamo esilarati alle pose più o me
no accademiche, e ai tratti, che vole
vano essere di spirito, di qualche Fio-
rindo dinanzi alla Ilosaura che credeva 
sua. . > 

Il carnovale diede l'ultimo rantolo in 
Teatro Concordi col veglione masche
rato che fu animatissimo, e dove si 
ballò come pazzi (ino alle cinque del 
mattino, mentre già da più ore la cam
pana del tempio avea dato i rintocchi 
del memento homo. 

\]na memoria veramente gradita ci 
lascia il carnovale spirato. 

Fra tanta baldoria, fra tanto movi
mento di persone, fra il colmare dei 
bicchieri, specialmente negli ultimi gior
ni, abbiamo avuto la fortuna di regi
strare pochissimi reati, o inconvenienti 
di nessuna importanza. 

Sembra, diremo con un giornale ro
mano, che P allegria distolga il popolo 
dalle vendette e dai delitti. 

U sindaco notifica per la prima volta 
a senso di legge, che presso la div. VI 
vennero depositate due chiavi rinvenute 
in via S. Rosa. 

Pres t ig io moderno. — Per lunedì 
sera, 3 marzo, è annunziato un tratte* 
nimento di prestigio moderno che sarà 
(lato in Teatro Concordi, dal sig. Bosco. 

Incendio. — Fra le ore 8 e le 9 di 
ieri sera mentre la folla si accalcava in 
Caffè Pedrocchi e per le vie, tra il bac
cano delle maschere si videro i pom
pieri correre velocemente colle macchi
ne verso Piazza Garibaldi. Svoltarono 
quindi per Via delle Zattere, d'onde ve
niva un forte odore di bruciato, e si 
era veduto il chiaror della fiamma u-
§cire dalle finestre di una casa. Per 
fortuna non sì trattava che di un pi* 
colo pagliericcio, a cui era preso fuoco 
da un zolfanello gettato imprudentemente, 

Il pericolo fu subito allontanato. 
Infanticidio. ,— Una giovine ven

tenne da Piacenza d'Adige, affine di na
scondere l'onta e la prova di una diso
norata relazione, faceva sparire il frutto 
de'suoi amori d'accordo colla propria 
madre. 

Saputasi però la cosa, l'Autorità 
giudiziaria fu sul luogo. Mediante peri-
zia venne comprovato il crimine d'in
fanticidio, e sebbene non siasi potuto 
scoprire cosa la avvenuto del neonato, 
si ordinò l'arresto delle colpevoli. 

La madre fu già catturata dai Cara
binieri di Sant' Urbano, e la figlia se
guirà egual sorte, non appena lo com
porli il di lei stato di salute. 

Arres to di u n diser tore . — Lu
nedì a sera due individui forastieri e 
sconosciuti entrati in una bettola di 
questa città, dopo aver mangiato e 
bevuto, uno d'essi se la svignò. L'oste 
messo in sospetto di qualche ghermi
nella, non esitò un momento a chiedere 
il proprio avere allo sconosciuto rima
sto. Ma questi disse,: quando non ce n'è 
quare contnrbas me; aspetti dunque il 
ritorno del compagno che è ben prov
visto. ! 

Giungevano intanto due carabinieri,, i 
quali mossi, a pietà di un povero dia-
volo senza tetto, senza letto, e quel che 
più monta senza un soldo, credettero 
di dargli, se non altro, l'alloggio, poiché 
rifocillato s'era già, e tanto più volen
tieri perchè trattavasi, piccola bagatella, 
di uno che, disertato dal U. Esercito, 

l à 

batteva da due mesi la campagna. 
l lnzxa equlnn . — Il Fanfulla scrive: 
Sbarcarono a Napoli il 18 di questo 

mese ventiquattro cavalli stalloni acqui-
siati in Oriente, per ondine del ministro 
fr no'iMPnltni*!! n nnmriSannin Ahi olnnewì 
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(Agenzia Stefani) 
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LONDRA, 25. - Ièri a Nottingham 
grande dimostrazione contro il caro 
prezzo del carbone con bandiere, ov'è-
rano scritte le parole: Fame! Badate ai 
propikchif delle mniere alle prossime 
elezioni. Quindi il melintj con 10,000 

j voti approvò la proposta di denunciare 
come inumana la condotta dei proprie-
tari di miniere, e di domandare al Par 
lamento che nomini una commissione 
incaricata di fare una inchiesta sul 'caro 
del carbone. t • r 
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NOTIZIE i)I 
Krenz« 

{fondita italiana 
Oro 
Londra tr* mési 
Francia.... " 
tostilo natìonala 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 

, •, \zioni meridionali 
d'agricoltura e commercio, dai signori Obblig. meridionali 
lenente colonnello Nobili e tenente Masino. 

I l i Hi 

A-i 

25 ! 
7407 f.m.1 

22 47 
28 20 

, 112 SO 
81 liq. 

_ i. * 

947 liq. 947 liq. 
2571 f.m. 2563f.m. 

468 liq. 468 liq. 
. . . . . . - — 

26 
74 05 
22 47 
28 26 

112 50 
81 liq. 

benessere di sufficiente e continuata pro
sperità. MARIETTI CARLO 

Più nutritiva doli* cerno, essa fu eco-
aomlxsare 50 volt* 11 «no premo fr al
tri rimedi. In ««attole di latta: 14 di 
kil. 8 tv, 60 cent.; li* kil. 4 fr. 60 cent. 
1 kil. « ft\; » \\2 kiì. 17 fr. 50 oentes.; 
8 kil. 30 fr.; 12 kil. 65 fr. Ha scotìi di 
RevRlenta : acuitole da Ij» kil. fr. 4.50, 
da l kil. Ir. 8. Barry Dn Barry e Comp. 
2 ria Oporto, Torino; ed in provincia 
prewe 1 farmacisti e ì droghieri. Rao 
comandiamo anche la Ravattomta ni 
£ffe>eeol«UÌe hi polvere oin V»v»$ette 
per là triizff 2 fr. 50 cent.; per ti tazze 
4 fr, 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi 

Il pubblico ò perfattamente garantito 
contro i surrogati venefici, 1 fabbricanti 
dai quali sono obbligati a dichiarare no» 
doversi oonfondere i loro prodotti cor. 
1> R " " " 

Rivenditori : PADOVA, Roborti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani far co. al 
due cervi. Cavazzani farm. — Pordeno
ne, Rovlgllo, farm. Varasclni — Porto-

'ffrnaro, A. Malipieri farmacista — Ro
vigo, À.Diego, G. Caffagn'jli — 8. Vito al 
Ta^liamento, PUtro Quartara farmacista 
— Tolmezzo, Gius. Chinici farm. — Tre
viso, Zanetti — Udioe,'À Filipuzzi, Com
messati — Venezia, Ponoi, Ziuap rotti,. 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bel* 
linaio1, A. Lóngiga — Verona, Francesco 
Gasoli, Adriano Frinzi;.Catara Beggiato 
— Vitte».**, L'Vgi Mniolo, Valori — Vit
torio-Jenoda, L. Marchetti farmacista M 
Bassano, Luigi Fabria di Baldassare— Bel
luno, E. Porcellini - Feltro, Nicolò Dal
l'Armi — Lègaago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L. Pettini, L. Diimuti., 

•# T 
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Questo convoglio, dalle relazioni avute 
e forse il più pregevole che.sia mai ve
nuto in Italia, e noi dobbiamo ben con
gratularcene col paese e col governo e 
con fgli intelligenti ufficiali che arric
chirono in tal modo i depositi stalloni 
dello Stato. 

Fra questi ventiquattro stalloni, otto 
solamente sono grigi, ve ne sono sette 
bai, otto sauri, ed un morello, ed appar
tengono tutti-alle più distinte razze di 
puro sangue delle Tribù Anasiz, Geddan, 
Sciammar, Dahman, Gess ed Isbau. 

. . - . , • 

Ha fatto o r r ib i le . — Leggesi nella 
Gazzetta di Treviso del 26 : 

Ier l'altro 23 alle ore 10 di mattina 
in un campo privato nel comune di S. Fior 
fu rinvenuto il cadavere di certo Fanello, 
figlio di quel segretario comunale, con 
17 ferite delle quali due mortali e 4 
gravissime. ; 

Il P. M., il Giudice istruttore e l'arme 
dei RR. Carabinieri si recarono sopra 
luogo, e dopo diligenti investigazioni 
autorizzarono l'arresto di quattro per
sone. 

Ufficio dolio Statto Civile di Pa-
d«?a. . ' , ' " 

Bullettino del 25 febbraio 1873. 
NASCITE. — Maschi n. 0, femmine n. 0. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Andriuzzi 

Felice fu Lorenzo, celibe, tappezziere, 
con Gamba Caterina di Giacomo, vedova, 
lavandaia entrambi di Padova. 

MORTI. — Spagnol-Maran Isabella fu 
Antonio, d'anni 65, casalinga, vedova. 

Fioravanti-Onesti Ida del Bar.e Gaetano, 
di mesi 6. 

Favaretti Melchiore di Pietro, di mesi 8. 
Orcari Andrea fu Gaetano, d'anni 56, 

industriante, celibe, tutti di Padova. 
Megioiaro-Baiardo Domenica fu Vincen* 

zo, d'anni 73, sarta, di Polverara S. Fiden-
zio, vedova. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

27 febbraio 
A mezzodi vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s 53,5 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 15 §. 20,6 

Oiservasioni meteorologiche 
eaegnite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
a di metri 30,7 dal livello medio del mare. 

Credito mobiliare 1243f.m. 1238f.m. 
B me» Toscana 1820 liq. 1817 50 

8 Panco Italo-German. — — 

Bortolammep Moschin, ger. responsab. 
——A-
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Questa mattina dalla Piazza delle Erbe 
al Teatro Concordi è stato perduto un 
porta monete contenente it. lire 96 in 
carta monetata ed altri oggetti. Potrà 
essere recapitato in via S. Rosa N. 191.5 
secondo piano. 

i 

R I S O R T O 

DI PONTE DI BRENTA 

ArPonte di Brenta manca un caffè, 
dove le persone civili potessero conve
nire per passare qualche ora in onesta 
conversazióne. Ora si è provveduto a 
tale bisogno. Francesco Mazzari di Ponte 
di Brema nel giorno-1 marzo p. v. a-
prirà nella propria casa, sita nella cro
ciera di Noventa, rim'pétlb al negozio 
Boldrin, un elegante Caffè, il quale per 
essere nel sito in cui da 30 anni esi
steva il caffè" dei nobili, prende il nome 
di Calie ìU«orto In esso vi sarà e-
leganzn di addobbi, servizio diligente e 
squisitezza di bibite, sì in coffe come 
in conserve e bottiglie. 

11 conduttore confida di essere ono
rato da qualunque persona civile, la 
quale venga a Ponte di Brenta sì per 
diporto, come per affari o per villeg
giatura, e promette che ognuno rimarrà 
soddisfatto sotto ogni rapporto. 
1182 FRANCESCO MAZZARI 

• 
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%5> febbraio 
.—i? 

Barometro a 0*—mill. 
Termometro oentigr.. 
Tene, del vap. aoq. . . 
Umidità relativa . . . 
Dive*, a forza del vento 
Stato del eielo 

-~t 

• • • • 

Ore 
9 a. 

759.2 
-i-5'8 
6 36 
92 

ONOl 
nuv. 

Ore 
3 p. 

760.1 
•filfO 

7.49 
76 

8E 1 
quasi 
nuv. 

Ore 
9p . 

761.7 
•Ì-8'8 
7.08 
83 

0 \ 
quasi 
nuv. 

Dal mexaodì del 25 al moszodi del 26 
Temperatura massima — + li".4 

» * minima — -|- 6M 
—. 

ULTIME NOTIZIE 

Il Presidente del Consiglio e quasi 
tutti i ministri ritornarono in Roma il 
giorno 24. 

PERFETTA SALUTE $ £ ' 
^la r e s t i t u i t e k tu t t i senza me 
«Heine med ian t e I* deliziosa Die-
valenta Arabica Ilarev din B A » J 
d i BiOiidra. 

L 

8) Più di 75,000 guariffiooiotionute me
diante la deliziosa Revalenta Ara 
Ulc» Da Barry di Londra pr varo oho 
lo miserie; pericoli, diaingan i provati 
fino aiesio dagli ammalati con l'impiego 
di droghe nauseanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una pronta e 
radicale gurigione mediante la saddetta 
deliziosa farina di salute, la qnalo resti
tuisce salute perfetta aifli organi d3lla 
digestione, economizza mille volt*} il suo 
prezzo in altri rimodi, e guarisoe radi
calmente dalle oatiiva digestioni (dispe
psie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
c-'onhhe, emorroidi, glandolo, ventosità, 
diarrea, goufitmento, giramenti, di testa, 
pai.-itazioui, tintinnar d'orecchi, acidità, 
pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori, 
granchi e spasimi, ogni disordine di sto-
mtico, <tel fegato, nervi e biJ.--, insonnie, 
tosse, asma, b onehite. tisi (consunzione), 
malat ie cutanee, erìi'sioni, melanconia, 
dep rimento, reumatismi, gotta, febbri, 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa, 

N. 76,000 cure, compresa quelle di molti 
medici, dil due», di Plnsków e della si
gnora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura, n. 62,824 Milano 5 aprile 
L'uso della Ravalenta Arabica Ou Barry 

di L.ndra giovò in modo efficacissimo 
alla salute di mia moglie. Ridotta per 
lenta ed insistente infiammazione delio 
stomaco, a non poter ornai sopportare 
alcun cibo, trovò nella Rovalanta quel 
solo che poi è da principio tollerare ed 
in seguito facilmente digerire, gustare, 
ritornando essa da uno state dì saluta 
veramente inquietante, ad u<» normale 

{* 

f * 
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DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
W 4 

tT t * . * 

» • i t 
m* 

Assemblea Generale. 
i • 

i 

In seguito a deliberazione del Consiglio d'Amministrazione 
i Signori AZIONISTI della Banca Veneta di Depositi e Conti 
Correnti sono convocati in ASSEMBLEA G E N E R A L E il 
giorno 20 Marzo p. v. alle ore 12 meridiane. 

L'Assemblea Generale avrà luogo presso la Sede di Padova 
nel locale della Banca Via Selciato del Santo 4370 e t ra t terà 
e delibererà sul seguente 

( / 
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1. 

2. 

Rapporto del Consiglio d'Amministrazione sull'esercizio so 
ciale al 31 Dicembre 1872. 

Relazione dei Censori. 
3. Approvazione del Bilancio e fissazione del dividendo sulle 

Azioni. 
4 . Aggiunte all'articolo 6° lettera L dello Statuto Sociale. 
5. Nomina di dieci Consiglieri in sostituzione di quelli estratti 

a sorte a termini dell'articolo 32 dello Statuto Sociale. 
6. Nomina di t re Censori per l'esercizio 1873 a termini del-

- l'articolo 44 dello Statuto. * ! • ftjT'^ ;? : i l 
7. Fissazione delle medaglie di presenza dei Consiglieri d 'Am

ministrazione per gli esercizii futuri. 
f r 

Il deposito delle Azioni per avere il diritto d ' intervenire 
all'Assemblea Generale dovrà aver luogo giusta il disposto del
l 'art . 24 dello Statuto, non più tardi del 10 Marzo p . v . 

a PADOVA 
a V E N E Z I V 
a MILANO presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Corr. 

presso le sedi della Banca Veneta. 

Padova, 19 Febbrajo 1873. 

Il Presidente del Consiglio d\Ammmistrazione 

' PRINCIPE GIUSEPPE GIOVÀNELLI 

* • * • • 

Estratto dello Statuto Sociale 
Art. 10. 

L'Assemblea Generale si compone di tutti i soci proprietari di N. 15 
azioni depositate almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l'Assemblea. 

; , Art. 17. 
Non possono essere ammessi al deposito per l'intervento all'Assem

blea i certificati o titoli al portatore dei quali non sieno interamente pagate 
le rate scadute. 

Art. 18. : •.. 

p i ù 

f, 

*. 
. * 4 

Ogni quindici azioni hanno diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere 
dì tre voti qualunque sia il numero delle sue azioni depositate. 

Art. 19. .•• 
L'azionista avente il diritto d'intervenire all'Assemblea Generale può 

arvisi rappresentare, e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul 
biglietto stesso d'.ammissione purché il mandato sia conferito ad un azionista 
che abbia diritto d'intervenire all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rappresentare più di tre voti, oltre a quelli 
che gli appartenessero in proprio. 

Art. 20. 
L'Assemblea Generale è legalmente costituita quando vi concorrano tanti 

azionisti che rappresentino almeno la quinta parte delle azioni emesse, 
Art. 21. • 

I depositanti o creditori in conto corrente potranno farsi rappresentare 
per mezzo di loro espressi delegali all'Assemblea ordinaria generale nella 
quale sarà deliberato sul bilancio della Società. 

II Consiglio d'Amministrazione stabilirà di volta in volta le norme per 
la loro ammissione. • 

Essi però non avranno voto deliberativo. Sarà in facoltà dei, detti de
legati di nominare persona che in unione ai censori proceda alla verifica 
del bilancio medesimo. 

\ Art. 25. 
* • 

Qualora dopo una prima convocazione sia ordinaria che straordinaria 
gli azionisti presenti all'adunanza non rappresentassero il numero delle azioni 
di cui all'art, 20 si farà una seconda convocazione che verrà annunciata al 
pubblico mediante pubblicazione nei giornali ufficiali sopradetti dieci giorni 
prima di quello stabilito per l'Assemblea. Le deliberazioni prese in questa 
seconda Assemblea saranno valide qualunque sia il numero dei soci presenti 
e delle azioni rappresentate. 

Però non si potrà deliberare che sulle materie poste all'ordine del 
giorno per la prima convocazione. 

I l 
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N. 63. •••• 1-183 
ProT. di Padova Distr. di Padova 

I l S i n d a c o 
D E L C O M U N E D I T E O L O 

Notìfica 
ohe seguita nel giorno 23 gennaio 1873 
l'aggiudicazione provvisoria al miglior 
offerente delie ragioni util del terreno 
« fabbricato detto dellVx Vlca ìa di prò • 
prleta Comunale segnato In mappa in co
lmine cen-. di Teolo ni n. 290, 291, 2S2 
per pert. 1,51 eolia rend. cena, dì L. 57.45 
perjft somma di I*. 1380, il termine u-
tile per, raumeriio d«lv20o sul prezzo dì 
aggiudicazione" (fatali) soade alle ore 2 
meridiano del g ornò dì s: bàto 8 mai -
ZO 1873. 

Dalla Residenza Munioipal^, 
.Teolo li 21 febbraio 1873. 
! Il 8Ìndaoo , , 

Avr. MQROSINI 
• ' '• i i ? • 

M t 1 ' 1 *ì l ì A 

i : ^ 

a Q fti«tlo'evitare l i s u r r o g a t i vetastosl , 1 f a b b r i c a n t i di qnc-
titi e m e n d o «IiIiBSjKOtl d i pnSìFjì!c«E"c c l i c n o n si d e v o n o c o n f o n d e r e 
I jtoro p r o d o t t i cu l la UEVALBKTA ARABICA. D U Barry. H'ou a c c e t t a r e 
g c a t o ì " u è t a v o l e t t e s e n c a l a n o s t r a Brinia s o p r a II algll lo* «Barry 
i ln EJi iny e Comp. L o n d o n » 

NON PIÙ' MEDICINE 
* " ' v \ < V'J ^ ì '* 

SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

sneffikvMfe Im He Hi iota farina igienica^ la 
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v PROFUMERIA EXTRA-FINA 

R I G A U D E C1 

8 , RUR tIVlENNK, A PARIGI 

SAPONE MIRANDA . 
AL SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA 

Il'pift untuoso, il maglio profumato^ ) 
Idi tutti i saponi di toeletta. W > 

| TOLUTINE RIGAUD ' 
Nuova acqua da toeletta, superiore 

all' acque di Colonia e a tutti aceti i 
piti stimati. 

CREMA DENTIFRICA*RIGAUD 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O Iftf l l 'OBITAIVTE Da oggi m poi u n n&lv m i n u t o di cottura sark basUntt 

per la Revalcnta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotcsta Revalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con* 

tenenti la Revalcnta cruda hanno, come è noto, i istruzioni stampate in nero. 
La toircfa zjone delta Revalcnta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaggi© di 

risparmiare1 tempo e fatica per cuocerla. * r\; V 
Guapsce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie),;gastriti, nevralgie, stitichem abituale, 

emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiosxa, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri viséeri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (eon 
sanzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di aae-

per 
più stremati di forze. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutricce meglio che la cam$, facendo dunque 
s i dóppia economia* ; • 

Kteiralfto d i -95 ,000 graarff$tanl M q . : M V ^ 
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0 FERROVÌE DELL'ALTA ITAL 
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3Szx. 

PAUUYA per 
MMwtn —•atat ima à 

Partenza 
da 

PADOVA" 

i mtimw nel mese d'agosto 1S7Ì'1 

OVA e .VENEZIA p e r 
- - - T - — r - - -

I 
MI 
III 
IV 
V 

VI 
VII 

Bpff 
o; 5 

10,40 
3, 5 

dir. 4, 3 
: 8,18 

9,25 

» 

» 

ENEZ 
Arrivi 3 Partenze 

da 
VENEZIA 

A 
\rrivi 

VENEZIA 

10,30 
^ 

r I 

12, 
4,25 

(?ir. 5 .— 
T: 9.34 

1 10,45 

r i * • 
PADOVA 

5,20 a. 
i i -7 ,501» 
il dir 10,30 » m 

P-
» 

tir t 

• * 

3,32'p. 
4,10 

8,15 

9, 5 
dir .11,16 

4,51 

8,1 o » 
; 9,42 

6 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

Arrivi 
* 

VERONA 

' 9,-28 a. 
dir. 1,15 p. 

7,371» 

»»*<« v |IUTUII« UIÌI auiiuuu, fuiu|Ji.iia, svciuiv*, uuauw uiaiiuu, « paiiiui UVlUfl I, m«iui;«u4« ui 

strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliorie corroborante pei fanciulli deboli e 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai,più stremati di forze. 

? s 
9 r'Partenze 
1 v da - i 1 

VERONA' 
I 

li 
HI 
IV 

' ì "BJ0 
12, 8 

a i r . 2 , 7 
. • "6,56 

Arrivi 

PADOVA 
a. T" 8,54 
p. ! 2,57 
» ^ir .3,55 
. 917 
-—P—+J—,«.,—1,1. j . . 

p , 

» 
-4.4 

« ! Partenze 
R 1 , 1 d a " 

PADOVA 
o 

n1 ' 0,48 
II dir. 9,15 

IIlj ,5,35 
IV 9,55 

Arrivi 

BOLOGNA 
a. 11,- i -
• dir 12,10 

P- i 0 , ~ 
» F A 

a. 
P-

Partenze 
da 

BOLOGNA 
^Tp7 
I '6,10 

ij.jdir. j , 

".Arrivi 
I a 

PADOVA 
5, 1 

o 10,30 
p.ldir,3,40 

a. 
f 

9 < 

a . i 3,40 » , 1 , : . 8 , 3 
* 

fVi IH 
i * 

I ^ , . \ i 

' ' 

j Questa sopprime le polveri e gli 
oppiati impiegati fino ad oggi, dà ai 
denti la bianchezza dell1 avorio ed è la 
sola raccomandata dai medici. 

DECORINE RIGAUD 
Questo elisire dentifricio a base(!j; 

d'aFnjca, fortifica le gengive^ profuma 
HggraaeyÒlmente la bocca, proviene la 

^D carie dei denti k facilita la circolazione 
del sangue. 
1 iJ POWATfl E OLIO miRARDR 

.Per la conservazione e la bellezza 
dei capelli. ; * 

fi . . i i : ' 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
ESTRATTO »I TtAHOTI^WC K DI KAMAMGA 

to( | • • i ' ; ' • . • ' • 1 

! Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap-

% pone e di Maniglia* { 

' C0L0R1GÉNE RIGAUD 
j "In 3 orì giorni rendevi capelli il 
colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne opbrcare la biancheria, 
questo produtto intieramente inoffen-(||] 
sivo, non contiene del nitrato d'ar
gento. * 

POLVERE ROSATA 
1M PACCHITI"! K POLVERE I>1L C U P O N E 

1K 8CATTOLE CO« FIOCCUI 

j P e r r impiazzare la po lvere di riso e 
p r e s e n ^ r ^ \f J M # » W&* &mvtòùt 
dalle g r inze precoWr 

ACQUA DI FIO» K ' r è l * 
Per bianchire la carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole o dar alla-pelle leblanc 
mal cosi ricercato dalle dame Pari-

SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
À L'YLÀNGYLANG 

i i 

Cura *• 7B,MÌ ,';' r 7, T ; , Bra, 25 febbraio i « * ^ 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pi^ j( 

visitju'ln, non sapendo essi più nulla ordinarlo. Mi venne la felici* idèa di sperimentar* !* norf 
mai abbastanza Iodata Revalcnta Arabica, e ne attenne un felice risultato, mia madre trovandoti 

, ora quasi ristabilita. I Gioa»AirHKoo Ciato. 
Curo n° J6B,184.. [ '• ? Prunetto (circond. di Mondavi), U ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalcnta) non sento pie 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei' miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali} il mio stomaco è robu

sto come a 30 anni. Io mi sento .insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sontomi chiara la mente e fresca la memoria. v ) > ; | 

D. P. GSTBLU, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
' ! ; Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — I n seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava * 
"da ben sette anni. .Ŝ i riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi por, 

tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza Vcfrun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vosira farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio afyHuaUe nutrimento. Il yero nome di, fle-
vatenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, èssa ini ha fatto rivivere e riprendere la mia po
siziono .sociale. Marchesa Da Bitta**. . 
' Ci»™ »•, 71,160. ^ li Trapani (Sicilia,. 18 aprilo 1868. 

fj Da ventanni' mia moglie astata assalita da un fortissimo attacco nervoso) é biliose; da otte 
, anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 

passo né salire un solo gradino; più, era'tormentala da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'afte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalcnta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la su» gonfiezza, dorme tutte le notti intiero, fa le suo 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guaiila. (ATANASIO Li BAAISRA.) , 

, , - ' Paccco Sicilia), 6 niarzo 1871. 
Da piu'dì quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigcstiono e debolezza di ventricolo 

j tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. *# ' 
Tutte le cure prescrittemi «dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a* 

Viemaggiormento guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultirao esperimenti.-
avendo adoperato la Revalcnta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della»", sublima 
Revalcnta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. ' VINCENZO MENNIW 

. Ì | P P Ò S K I X La scatola di latta del peso di i\i di chilj fr. 2:150; Ii2 chil. fr. 4:50; 1 cfailogr. 
h. 8 ; 2 chilogr. e l t 2 fr. 17:B0; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

B I S C O T T I B l Ì R É ^ A Ì L É P Ì T A "j • 
Det t i Biscotti si sciòlgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, ' si» ' 

inzuppandoli nell 'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

I \hù£ Utì\Yi I •' • n ' . * • ' 

VIOit) 
mUéhàlmàWi:Tt»i»clié h•i^strl»; mi B»ls|i© « in Russia 

v i r i * r«ó 

n i ' 

t}racttatto>!rAboo'fflaBdato contro'"le n'-nlntti* Segrete 
Come depuratiT»'potentrt, digtruvrgo gli'accidenti! « a g i t a t i 'diil:iflej?ónri<' 

•od nintR la natura a «baraz7.*r»Mttft, AOKI* )~nvr> ^eìlModU».' qnan<J» no ne h» 
prono troppo. . " " • ' " ! . , ,(., ; 

U'-veré -n#% d»ì lp9firiÈW-%&B*tàWtik %\l W d ' é ai pMM W '«li 
a® franchi la botUiflia." • •.••\>-w- - M . r - - ; B?O U 

deposito generaci 4«i K«»b B»yv«*a-f>ftff©«t©wi' nella casai^el dot
tor GlftAUDEAU SAINT-GKRVA18, 18, rn« Rioner Parigi. — Deposito in. Pa-
doTa.rìa. hmgi ÓWi'wbJlttÌl\%ml 5?$elti, 'Rv.^r t i '* nelle ,!pr* 
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l'Estratto* i d'jlang » Cold-Cream ylang-
} ylang, 
'Sapone a l'ylang-

ylang. 
Olio a Tylang -
| ylang. 

ylang. 
Polvere de riso a 
* l'ylangylang. 
Pomata a Tylapg-

ylang. 

cooliche, o dopo raso del tabacco da fumo. 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che l,a 

carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando ld persone le più indebolite.1 "' ' 
,, . I n S c a t o l e «98 1 l l b l i r a l n c ì c s e X . A:o6 

» 9 * \i 9 8 — ' . 
Jh& Beva lenfa al C i o c c o l a t e 

, Dà Pappettito, la digestione con buon sonno, fofza dei nervi , dei polmoni, de! sistema musco
l a r e ; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la ca rne . , 9 t 

1 

s t * G * • «><3> - *"*-<£ ; ^ - - ; -vp. iNflg 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

- jtutto/P inverno* finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcravgliosa Rcvalenta 
al Gioccolatte, FRANCESCO BUACONI, sindaco. 

Cura n* 70,406 ^ Cadice (Spagna), 5 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio1 di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie contìnue, è perfettamente guarita ,còlla vo-
;. :stra incomparabile Revalcnta al Ciaccolane. « " * "' VICBNTX MOTAJÌO. ' 

Hi l ' i 

flépp^i^Q generale per'1? Italia presso 
l'a|enzia A. Manzoni e C , via Sala, 10 
In Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig., Giuseppe Merati. 7-9; 

\ r ì 

àa .seguito a l l ' a t t e s t a t o de). v.ì£v*;v 
piibf. Oppolzer , r e t t o r e magc :• .. m 
pPiof. .all ' i , r . o l i n i o a i a Vioum, n\a . 

1 acqua anaterina da 1 u & 
Widott.,J. G. POPP, l r. denti v; a . 
lieo DI Vienna, città, Bo<?np,rg»»ae i(, z 
è uno dei m^zzi più adattati per con
servare i denti, e viene* tanto da lui 
quanto da molti a'tri m^dioi adope
rata contro i, dolori di dmli .eile1 ma
lattie dèlia bocca. 

Cura »• 65,71 S t \ ! I H « (: r V Parigi , 11 aprile 18fi6,-, 
!: 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire \\è dormirà\'ài\i 

èra oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazieJ 

alla Revalcnta al Cioccolattc, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona diges t i^ , 
tranquillità dei nqrvi, sonno riparatore, sodezza dicami ed un'allegrezza dj spirito, a cui da luniV 

8: 
tempo,non era più avvezza*, . r IM i 

\ • 

M I l pii/jy i* 

ì i 

i 
Polvere pei denti vegetabile 

li del dott. J.'G. POPP 
Essa natta i denti in modo, che a 

dòperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dai denti, 
ma fa aumentare sempre più la Mata-
bezzi & la delicatezza delia vernice, 

! ceì medee-mi. ,{.., 
I l f. tt i l i 

Depositi in PADOVA: «Ile farmaci'» 
Cornelio, Roberti, Dalie Nogare. Fer
ra ra ; Camasiri. Ceoeda: Marchetti. 
Treviso: Bindoni, Zannini, Zanetti. 
Vi(?eiìza: Valeri. Venezia: Ros*t, Zam
pironi, C.»,viol«, Ponci, Bottnser, Agon 
genzia Longega, Profumeria Girardi. 
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* 

TRE. Nicolò PiMTRrmi. ~ tpGNAGO. Valeri.—- B3ANTOVA. F; Dalla Chiara fimi Beale,-
- ODERZO, h. 'CifaoUii L-Dismutti. V ' ' ^ l i5 ' <• ^ - -reiRhW . » * i ffl « ;© 

U IH fi i\il h 'l''r ' 
- . n j ' • v i* '. t 

x iJ 
• , • . 

- li'MlicllIo M e d i c a l e d i Par^-I.nella rivista mensile del 9 marzo \S10} 
parlalo meglio accenna, alla Tela all'arnica di -OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini. i ., , •; 

«Qaeata t^la o cerotto ha veramente molte yir^ù cor,gtnta+e di m i orv^-
«glio'far oeiAno : Applicata alle renerei dolori lombari, o reumatismi e \•ric-
f,oipalmA^j» nelle donnei,soggotte: a tali di*tnrbi, con leucorrea, in fu;ti i 

dolori 

«digitali, brnei< re della pianta, dr.re.zz*, sudore profuso, s'anehezze « do-
4. lentaiura' dèi''tendini' plantari '/é : persine come ca mr-.nte rolla ^fiaflanr.-azioni . 
«gottese al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di rec^nnare a qreata , 
« tela, d^l Galjkanf, ma propor'a »i Medi.i ed iai privati^ anche come e ró t to 
«nelle ffisdlCRzìoni dello ferite, perchè fu provato che queste»-rimarginano» 
«l'.ù presso, impedendo il proeea^o ii fiambofH rio.* » • . ,' 

.Veai.,per l'uso- l'istruaion^ ajtjmmàl•'aila tela. ' "ì 

I'IJÌXK »eJ 

• , i • 

i! 
_***^ 

c i » 

l ' r j I l i i r i C T S i : 

«ATIVA 
1 |j tv 

Rimedio usht'à dovunque e r*-«o esclusivo nelle iliniche Prussiane per com
battere prontamente le gonorree,,vecchie e recenti, come pure ocnti\ "ih leu
corrèe' dèlie dònne, uretriti p r p M o , b r > ^ ^ ^ ^ ^ ^ % f f ^ X ^ > i 4 w ^ ^ Ì rf'o» 
rinare s»nzf* l'nsò delle C&nde'ett", in gorghi embrroidarii alla vescica e 
0OhìW 1$ Renella. iell-A'ial |;.o:» ' " • ' '• 

pillole di. ffcile, ?mmìnÌstrj'ZÌone,; non !?:ono,per rulla 'nsusefìStO 'Vò 
\ìò stomaco, si può «erófMM ne anche viaggiando ^ > n^simoiolle-
le dagli «toma-hi deboli. • ' " . . j l o , ,;,.,?. 

Per l'uso, vuìi .i'struzione aunopaa ad; 'gniiMàjfttfla^iv m • : ! ' '"" 
OCòàtoXdàM w a à i r a r n ' c f t ' p ' é r ^ g n i s'eh da d i p p i a L . 1. F r a n c a •'•*• 

'Queste 
- . «Tip t» 

di'peso'a 
rate anch 

domicilio1' 

I 

JU 

# # 

Ces to /d 'ogn i s'católa p i l lo le arnt igonorroicho L. 2* A dom ciljò ja« 
U 2 . ^ : i n R u r o p a . L . 2.80; né'gU..8tafci Uniti a 'A'merlca L. p O . 

6t 

..'nel Raglio 

I&BH Ĵ a fa macia^GttZZ^^ntVivia^vItìravigli 24, M!lhno,apecl!scè coatro vaglia 
pos ta i , franco di porto a, dqmjcjlio. ., «miflUa sfl3fr: f a é w ^ H W » . 

Si vende'alla " '" " m " " 
'Rf rtil^'Gn spari 
Ferdinando R 
br!s e Balda^ssare. — «ira, tv neri,i rcrmnriiuu. — WQvrgo. -uas-agno e,pieg.o 
--, Eegnag^o, Valeri. --•Trto 'vsp , . - -^-^ ' - " • :- J ' ^ " J " v7 

droghe r i a sdi Domenico 
Evange l i s ta Negr i , e ne 

I 
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1 » FU' VENDIBILE 
! "presso la prem. Tipógi'afla-Eclitrice P. Sacchetto 

L A , 

PALI GONTORil 
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TW.'^'P» #*toatM i» %|hi»J> rrr Adri», Mia a r m a c i a e 
Paolncoi. — BnMtU w*:tyfflf.$&ffi 

Ale p r inc ipa l i farmacie» dpi Voììrtin; ^ ft l 4 • , 
_ ffi .- . „ .y • 1 n 1 :T-TH ^ - • ' •— L i ,. 
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allav 'Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

iW- del March: P ie tro Se lvat ico 

Padova 1868, in 12° — Lire « 

iPICGOLA BIBIilOTEGA MEDICA "-•'Vói: 
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